
SANT’ANGELO,  

SACERDOTE E MARTIRE 
5 maggio  -  memoria obbligatoria  

ad Agrigento 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nato a Gerusalemme nel 1185, entrò tra i Carmelitani e fu sa-
cerdote. Inviato in Sicilia per predicare contro i Catari, si im-
battè a Licata in un certo Berengario, un cataro che viveva 
nell’incesto. Sant’Angelo persuase la compagna ad abbando-
narlo. Berengario lo assalì mentre predicava e lo ferì mortal-
mente. Morì quattro giorni dopo il 5 maggio 1225 ( 1220 ? ) 
esortando gli abitanti a perdonare l’uccisore. 

 
 
 
 
ANTIFONA  D’INGRESSO 
 

Rallegriamoci tutti nel Signore celebrando questo giorno 
di festa in onore del beato Angelo Martire. Della sua passione 
gioiscono gli Angeli e insieme lodano il Figlio di Dio. ( Alleluia ) 
 
COLLETTA 
 

Dio che hai dato al beato Angelo il dono 
del ministero e la gloria del Martirio, 
donaci per sua intercessione vittoria sul 
peccato e forza in ogni difficoltà. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Sap 3, 1-9 
 

Dal libro della Sapienza  
 

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. 
Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la 
loro dipartita una rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini 
subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. In cambio di una breve 
pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; 
li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. 
Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia correranno 
qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà 
sempre su di loro. Quanti confidano in Lui comprenderanno la verità; coloro che 
gli sono fedeli vivranno presso di Lui nell’amore perché grazia e misericordia sono 
riservate ai suoi eletti. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                    Salmo 30 
 

R/  Signore Gesù, accogli il mio spirito. (Alleluia) 
 

Sii per me la rupe che mi accoglie,  
la cinta di riparo che mi salva. 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,  
per il tuo nome dirigi i miei passi.  R/  
 

Mi affido alle tue mani;  
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.  
Io ho fede in Te Signore:  
Esulterò di gioia per la tua grazia.  R/  
 

Fa splendere il tuo volto sul tuo servo,  
salvami per la tua misericordia.  
Tu mi nascondi al riparo del tuo volto,  
lontano dagli intrighi degli uomini.  R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                             2Tim 2, 4-10; 3,10-12  
 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo a Timoteo 
 

Carissimo, nessuno nel servizio militare si implica negli affari della vita civile, se 
vuol riuscire gradito a chi lo ha arruolato. Né se uno fa l’atleta, otterrà la corona se 
non avrà gareggiato come si deve. 
Solo al coltivatore che lavora duro spetta per primo di prendere la sua parte di frut-
ti. Comprendi quanto dico: il Signore infatti ti darà intelligenza di tutto. Ricordati 
del Cristo Gesù della stirpe di Davide, che secondo il mio vangelo, è risuscitato dai 
morti. Per questo Vangelo io soffro fino alle catene come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è in catene. Perciò io sopporto tutto per amore degli eletti, 
affinché anch’essi siano partecipi della salvezza che è in Cristo Gesù e d’una gloria 



eterna. Tu poi tenesti dietro il mio insegnamento, alla mia condotta, ai propositi 
miei, alla mia fede, alla longanimità, carità, pazienza mia, alle persecuzioni, alla 
sofferenze, quali mi toccano ad Antiochia, a Iconio, a Listra. Quali persecuzioni non 
ho dovuto sopportare. Eppure da tutte mi liberò il Signore. E tutti quelli che voglio-
no vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, Alleluia. 
 

Noi ti lodiamo, o Dio , e ti benediciamo; 
Ti da testimonianza la schiera dei tuoi martiri. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 16, 24-27  
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: chi vuole seguirmi rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Poiché chi vuol salvare la sua vita per causa mia, la 
troverà. Che giova infatti, all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi perderà l’a-
nima sua? Poiché il Figlio dell’uomo deve venire nella gloria del Padre suo, con i 
suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo il suo operato. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’offerta che ti presentiamo nel 
ricordo di S. Angelo Martire, e fa che questo 
venerando mistero, sorgente di ogni santità della 
Chiesa, ci santifichi nella verità. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Il giusto ripone nel Signore la sua gioia 
e la sua fiducia , se ne gloriano i retti di cuore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Ristorati dalla partecipazione al sacro dono, 
Signore nostro Dio, fa che sperimentiamo per 
la sua intercessione del tuo martire Angelo il 
frutto del sacrificio che celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


